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Ruolo del contenuto idrico del Suolo

(Rodriguez- Iturbe et al.., 2001)
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Eterogeneità dei Sistemi Naturali
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Il ruolo della diversità ambientale in ecologia
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Alcuni esempi di pattern
(A)  (B)  (C) Descrivere l’organizzazione dei 

pattern di vegetazione è 
fondamentale per comprendere

Figura 1. Esempi di pattern reali di individui con 
distribuzioni differenti (New Mexico USA): A)

fondamentale per comprendere 
il comportamento delle 
communità ecologiche e 
l’impatto del clima sull’idrologia distribuzioni differenti (New Mexico, USA): A) 

uniform, B) random, C) clumped.
l impatto del clima sull idrologia 
superficiale.

Gli individui mostrano una struttura con diversi livelli diGli individui mostrano una struttura con diversi livelli di 
organizzazione che alterano I processi a livello di parcella. 

In diversi ecosistemi si osservano transizioni da individui dispersiIn diversi ecosistemi, si osservano transizioni da individui dispersi 
(e.g. ordered lattice – Figure1.A) a individui aggregati (e.g. clumped 
points – Figure 1.B). 
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Schema Matematico per le ConfigurazioniSchema Matematico per le Configurazioni
Piane
Sulla base del lavoro di Caylor
et al . [ 2006], è possibile
descrivere la vegetazione come g
un insieme di individui distribuiti
casualmente nello spazio con 
una chioma e un apparatouna chioma e un apparato
radicale di forma circolare e 
dimensioni casuali. 

Il contenuto idrico del suolo è
controllato dal numero di
hi ( ) ti di lichiome (nC) e apparati radicali

(nR) sovrapposti in un
determinato punto.
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Manfreda and Rodriguez-Iturbe (2005)



Modelli utilizzati per descrivere
l’organizzazione spaziale in aree montuose
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Mathematical Framework: Distribution ofMathematical Framework: Distribution of 
Individuals (A)  (B)  (C) 

The probability that a random 
number of individuals, N, will be 
equal to a number n is given byequal to a number n is given by 
[Efron, 1986]

Spatial Patterns of Individuals

Goo

Double Poisson distributions
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Limiti Climatici per le diverse configurazioniLimiti Climatici per le diverse configurazioni
di vegetazione

Distr. Uniforme

Stress Weighted 
Water Use

Transpiration

Water Stress

Distr. Aggregata
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Caratteristiche della vegetazione a scalaCaratteristiche della vegetazione a scala
globale: variabilità del LAI interna alla cella

Individui potenzialmente
aggregati

Distribuzione Uniforme
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I cambiamenti climatici
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Sensitività dell’indice di diversità di unSensitività dell indice di diversità di un 
ecosistema ai cambiamenti climatici
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Conclusioni
Gli schemi matematici presenti in letteratura evidenziano il ruoloGli schemi matematici presenti in letteratura evidenziano il ruolo 
rilevante giocato dalla vegetazione e dalla sua organizzazione 
spaziale nella caratterizzazione dei processi idrologici. 

Le caratteristiche fisiologiche della vegetazione e delle precipitazioni 
sono fattori di controllo per la struttura attesa della vegetazione. 

Gli h i i i di i i iGli schemi matematici consentono di interpretare i pattern osservati 
a scala globale e gli effetti legati a diverse caratteristiche fisiche dei 
sistemi naturali.

La diversità (biodversità) degli ecosistemi è fortemente influenzata 
dalle condizioni climatiche di riferimento, quindi variazioni climatiche 
simili possono comportare trasformazioni molto differenti insimili possono comportare trasformazioni molto differenti in 
ecosistemi climaticamente diversi. 
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Grazie…
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